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A P P E N D I C E !. 1 

Deadly dust 
(Polvere mortale) 

Un' avventura neir America occidentale 

"75». 
1) Tribù di pellirosse. 

vare di non over perduto la favella, in 
conseguenza del lungo è forzato silenzio. 

Non mancavano rigagnoli, nò boschetti: 
10 non aveva dunque bisogno di scegliere 
o poteva fere i l imo ali dove più ini pa­
reva. Saltai a terra, tolsi la coperta dal 
mio cavallo e salii aopra una piccola al­
lure per potermi accomodale afla meglio. 
11 cu vallo doveva restare al basso perchè 
10 non fossi osservato nel caso delTfivvi-
cinarsi di un nemico, ina a me conveniva 
di scegliere i l punto più elevato per po­
tere osservare i dintorni, quantunque uqn 
fosse facile di scoprirmi quando lo mi 
fossi accomodato a modo mio sai terreno. 

Aveva delle buone ragioni per usare 
cautela. Eravamo partiti in dodici dalle 
rive del Piatte per dirigerci ad est, verso 
11 Texas. Nello stesso tempo le diverse 
tribù di SiiK avevano lasciato i loro vil­
laggi, perchè alcuni guerrieri erano stati 
uccìsi e volnvauo farne vendetta. Noi Jo 
sapevamo; ma nonostante tutto le astuzie 
cademmo nelle loro mani o dopo un san­
guinoso combattimento, nel quale cinque 
di noi lasciarono la vita, fummo dispersi 
in tutte le direzioni per la prateria. 

Balle nostre traccio, che non potevamo 
interatoonto cancellare, gì' indiani dove­
vano aver compreso che ci dirigevamo 
verso i l Sud, e perciò si poteva ritenere 
con sicurezza che essi ci seguivano. Bi­
sognava dunque star bene ad occhi aper­
ti se non si voleva avere la sorpresa di 

addormentarsi placidamente una sera e di 
svogliarsi col mattino successivo scal­
pati. (1) 

Mi sedetti a terra e cavai fuori un pez­
zo di carne di bufala seccata, la condii 
invece che con sale, con polvere da schiop­
po e cercai, a fetta di denti, di ridurla 
in uno stato nel quale mi fosse possibile 
di spedire «elio stomaco quella sostanza 
dura coinè i l cuoio. Poi presi un sigaro 
di mia fabbricazione speciale, lo accesi e 
stetti ad osservare le figuro-di fumo con 
un piacere simile a anello ebe avrei pro­
vato fumando il miglior Virginia. 

Non mi fera ancora bene accomodato 
nella mia coperta, che, guardando acci­
dentalmente dietro dì me, osservai un 
punto all'orizzonte che si muoveva in di­
rezione obliqua a quella che lo aveva se­
guito. Sdrucciolai giù dall'altura tanto 
che i l mio corpo venisse ad essere com­
pletamente coperto da quella, ed osservai 
l'apparizione, nella quale a poco a poco 
riconobbi un cavaliere che cavalcava alla 
maniera degl'i odia ui. 

Al momento in cui lo scorsi, egli era 
lontano da me almeno un miglio e mezzo; 
il suo cavallo camminava coslTentomente 
che gli occorse quasj una mezz' ora per 
percorrere un : miglio.- Osservando sempre 

( l ) Scalpar.-! si dlo-o ì l e l l ' o p e r A r o n c thtt fanno gl'in-
' dinnt 'M loro nomiti rsiirin-itirre 1* pelle do! cranio • 

togliere lft U Y W **wa. 

Sulla granila ferrovia dall'Ovest 

.JtouAtitiinqutf fosse sempre di buon mat­
tinò tó aveva già percorso un bel tratto 
di strada; sentendomi alquanto stanco ed 
Incomodato dai cocenti raggi del sole che 

f fàtii allò zenit, risolvei di fere una 
l e di prendere il mio pusto del mez-
orno. 
i prateria si stendeva davanti a me 

per una lunghezza Interminabile. 
5p)a cinque giorni che la nostra coinpu-

ghia era stata dispersa da una numerosa 
t^àppa di iVgellallah, (1) io non aveva tro­
vilo la traccia di un uomo e neppure un 
animale degnò di esser nominato? per cui 
tf&mincìava a desiderare di incontrare al-
ifenp.tin individuo col quale potere prò-
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